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Cada poema è um fragmento do poema geral

que Mario Quintana veio compondo

durante toda a sua vida.

(dal blog Quintana Eterno)

Fare poesia, in sé, è un atto di magia, se per magia in-
tendiamo la ri-creazione dell’universo su basi diverse.
Nel momento in cui il mago opera è l’intero creato a ri-
distribuirsi. Nell’antica Persia, da dove il termine pro-
viene, il mago, per la straordinaria inventività del suo
ingegno visionario, era considerato in grado di «amplifi-
care» la realtà, di trasformarla e, infine, di purificarla.
I mßgoi erano gli artefici di azioni volte a piegare il cosmo
ai propri voleri, sia benefici che malefici.
A partire dal Medioevo, si è operata una radicale con-
fusione framagia e stregoneria, intendendo quest’ultima
come magia nera.
In realtà, potremmo intendere la stregoneria come ce-
lebrazione della natura attraverso una nuova esaltazione
del culto della Dea Madre (Terra e/o Luna) e del Dio
Padre e Figlio (il dio Sole e/o le varie personificazioni del
divinomaschile) e come reinterpretazione di antichi culti
di fertilità.
L’apprendista stregone, quinto libro di Mario Quin-
tana, pubblicato nel 1950 dalla casa editrice Fronteira di
Porto Alegre, pur nelle sue contenute dimensioni, ebbe
grande risonanza in ambito letterario. Il linguaggio del
poeta gaucho, caratterizzato dalla progressiva espolia-
zione alla ricerca del puro suono e dell’immagine per-
fetta rende l’attività del traduttore ardua, tanto più
quando la parola si fa strumento magico, liturgia per ac-
cedere a un mondo parallelo e virtuale, presente e pur
tuttavia in divenire, un «già ma non ancora» che pone



autore, lettore e traduttore al centro di un gioco di spec-
chi in cui il creato viene scomposto e rimodulato. Lama-
teria poetica, in apparenza semplice, copre lamolteplicità
dei significati che paiono slittare a ogni tentativo di in-
terpretazione. Tradurre un simile gioco di maschere è
difficoltoso tanto quanto la creazione stessa perché la
traduzione letteraria non può ridursi a un’operazione di
riproduzione di un testo.
Nel corso del lavoro sono stato guidato dall’idea che
tradurre è un processo, un movimento che permette ai
due testi, di partenza e di arrivo, di fiorire e rifiorire come
opere fornite, entrambe, di dignità artistica. La tradu-
zione di poesia è, quindi, contemporaneamente produ-
zione e riproduzione, analisi critica e sintesi poetica,
rivolta tanto verso il sistema linguistico straniero (lingua
di partenza), quanto verso il proprio (lingua di arrivo).
Traduzione poetica, dunque, non come scrittura sovrap-
posta nella quale è possibile sceverare il testo sotto-
stante, l’ipotesto, ma come risultato di una interazione
verbale con unmodello straniero recepito criticamente e
attivamente modificato.
A partire dalla ballata diWolfgang Goethe, apprendista

stregone, appunto, è diventata espressione proverbiale
anche in italiano come raffigurazione di una persona ir-
responsabile che applica metodi o tecniche che non è in
grado di padroneggiare, col rischio di provocare danni
irreversibili per tutta la collettività. Ma nella poesia di
Mario Quintana la figura dell’apprendista stregone si
può intendere come anticipatrice di quella dello scien-
ziato che infrange le regole per investigare ambiti nuovi
e proporre una lettura altra della realtà giocando, forse,
a interpretare il ruolo del creatore, di Dio.

Natale Fioretto
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